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“R iparti economia”: questo lo slogan che accom-
pagna sia l’ultima iniziativa commerciale di Ag-

sm-Aim Energia, sia l’ultimo anno di amministrazione del 
sindaco Federico Sboarina. Stando alla holding multiuti-
lity veronese-vicentina, si tratta di uno sgravio in bollet-
ta “elettrica” accordato a quelle utenze fino a 30 Kw, che 
nel corso di questa pandemia hanno consumato almeno 
il 30% in meno del solito. Cioè tutte quelle medio-picco-
le attività costrette alla chiusura o al rallentamento a cau-
sa del lockdown.

Si va sul sito della multiutility, si compila la domanda 
che verrà poi valutata dagli uffici, quindi da giugno fino a 
fine anno scatta un sostanzioso sconto in automatico sul-
la parte di bolletta in cui è possibile farlo: un impegno che 
la multiutility valuta sui 6 milioni di euro di mancati in-
cassi e che, per ogni singola utenza, può risolversi in un 
“regalo” di diverse centinaia di euro.

Un’offerta, tra l’altro, che non è destinata solo ai clien-

ti storici di Agsm-Aim, ma a tutti coloro che comunque si 
trovano in quelle situazioni: una strizzata d’occhio a pos-
sibili nuovi clienti non fa mai male. 

Plaudono le categorie economiche al motto: “meglio di 
un pugno in un occhio”; plaude il sindaco Sboarina, che 
condivide questo ulteriore tassello alla sua strategia di 
promozione della ripresa economica della città (e non so-
lo). Si va dalle azioni più settoriali – vedi il bonus taxi che 
viene incontro alle fasce di popolazione più deboli ma an-
che ad una categoria di lavoratori in grande difficoltà tut-
tora –, fino all’estensione dei plateatici di bar e ristoranti, 
alle aperture della Ztl, al taglio della Tari, alla lotta (vin-
ta) per aumentare la capienza dell’Arena, soprattutto alla 
ricapitalizzazione di VeronaFiere e dell’aeroporto Catullo, 
che giustamente Sboarina considera volani per la ripresa 
economica della città.

Se poi torneranno quelle migliaia di turisti che già stan-
no facendo capolino in questi giorni... [N. Salv]
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F inalmente anche le attività 
economiche più penalizzate 

dalla pandemia stanno progressi-
vamente tornando alla normalità. 
La migliorata situazione sanita-
ria ha infatti consentito di riapri-
re gli esercizi commerciali, alber-
ghieri, le fiere, i teatri, i parchi 
divertimenti, gli impianti sporti-
vi, tutti potenti motori di svilup-
po dell’economia veronese e che 
si aggiungono ai settori industria-
le e agricolo, che già da qualche 
trimestre hanno dato positivi se-
gnali di ripresa in particolare sul 
piano dell’export. 

In questo quadro si colloca-
no due eventi con forte impatto 
sull’economia locale che sono al 
centro dell’attenzione del mondo 
imprenditoriale veronese. Il pri-
mo, positivo, riguarda l’accele-
razione dei lavori per il comple-
tamento della linea alta velocità/
alta capacità Brescia-Verona-Vi-
cenza-Padova; il secondo, ne-
gativo, evidenzia l’impatto sul-
le imprese locali dell’esplosione 
dei prezzi delle materie prime e 
dei semilavorati che sono compo-
nenti essenziali della filiera indu-
striale. Partiamo da qui.

Minerali e semi-lavorati
sempre più cari

La pandemia da Covid-19 ha 
modificato profondamente le fi-
liere di approvvigionamento e le 
catene di fornitura delle materie 
prime e dei semi-lavorati, che so-
no indispensabili per la produ-
zione di beni. Le restrizioni sul 
piano logistico e dei trasporti, la 
chiusura delle miniere o la ridot-
ta capacità estrattiva, l’accaparra-

mento da parte dei grandi Paesi 
produttori ed in particolare del-
la Cina (che non è mai stata in re-
cessione e che è tornata a crescere 
ad un tasso superiore al 7%) han-
no fatto esplodere i prezzi delle 
materie di base. 

La denuncia di questa situazio-
ne e dei pesanti riflessi sul pia-
no dell’economia locale è stata 
fatta nei giorni scorsi da Renato 
Della Bella, presidente di Apin-
dustria-Confimi (mille piccole e 
medie aziende associate; 16mi-
la addetti; un fatturato aggrega-
to di 5 miliardi di euro) che ha 
rilevato come vi siano stati rin-
cari dei prezzi a doppia cifra ri-
guardanti il ferro (+70% con pic-
chi del 100%), il rame (+30%); 
il nichel (+20%); e ancora l’allu-
minio, l’acciaio, la plastica e il le-
gname. 

Tali incrementi hanno riguar-
dato molti settori: dal meccani-
co all’edile, dall’agroalimentare 
all’automotive. A questi aumenti 
vanno aggiunti quelli legati ai tra-
sporti, con il raddoppio dei costi 

per container. 
«È in atto una speculazione – 

sottolinea Della Bella – che trova 
nelle materie prime motivo di im-
portanti investimenti finanziari e 
di guadagni nel breve termine». I 
riflessi sulle piccole e medie im-
prese veronesi sono evidenti e de-
leteri. Aumento dei costi che ri-
ducono i margini di guadagno; 
minore competitività rispetto ai 
concorrenti esteri; difficoltà di far 
arrivare le merci in magazzino nei 
mercati di consumo. 

Questa situazione – annota Api 
Verona – perdurerà nel corso del 
2021 anche se vi è la speranza 
che, con la piena ripresa del com-
mercio mondiale, i prezzi delle 
commodity torneranno ai livelli di 
pre-pandemia. 

… ma anche nuove 
opportunità di sviluppo

La buona notizia arriva inve-
ce dall’accelerazione data ai la-
vori di realizzazione della linea 

ferroviaria ad alta velocità/alta ca-
pacità nella tratta mancante Bre-
scia-Padova, e in particolare di 
quella Verona-Vicenza. I lavori 
di sbancamento, che sono ben vi-
sibili per chi imbocca la bretella 
che porta all’entrata di Verona-est 
dell’autostrada Serenissima, inte-
ressano sei Comuni veronesi: Ve-
rona, San Martino Buon Alber-
go, Zevio, Caldiero, Belfiore e San 
Bonifacio, oltre a sette Comuni 
vicentini; con un costo comples-
sivo di 1,7 miliardi di euro. 

A questo si aggiungono i lavori 
in corso per la realizzazione del-
la Galleria del Brennero (spesa 
complessiva di 8,4 miliardi con 
fine lavori nel 2028 o più reali-
sticamente nel 2030); della nuo-
va linea tra Fortezza e Ponte Gar-
dena; nonché l’ammodernamento 
tecnologico dell’intera linea con 
le circonvallazioni ferroviarie di 
Bolzano, Trento, Rovereto e dei 
nuovi accessi al nodo di Verona 
(Quadrante Europa). 

Finalmente si è deciso di da-
re attuazione a quanto scritto nel 

Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (Pnrr) inviato a Bruxel-
les il 30 aprile scorso, dove si in-
dicano come progetti prioritari 
il completamento della Tav nel 
tratto Brescia-Verona-Vicenza e 
la Verona-Brennero. Queste ope-
re infrastrutturali consentiran-
no di aumentare il numero e la 
lunghezza dei treni-merci, ridur-
re i tempi di percorrenza e dun-
que i costi per le aziende, offren-
do una alternativa conveniente al 
trasporto su gomma e risolvendo 
definitivamente l’annoso proble-
ma del passaggio contingentato 
dei camion dall’Austria.

La novità rilevante di questo di-
segno è l’utilizzo sempre più in-
tensivo della Tav per il trasporto 
merci. Se ne è parlato nei gior-
ni scorsi a Confindustria Verona 
in un incontro presieduto dal vi-
cepresidente Giorgio Adami, nel 
corso del quale le Ferrovie dello 
Stato hanno presentato il nuovo 
servizio “Mercitalia Fast”: vale a 
dire il trasporto ferroviario nella 
fascia notturna delle merci trami-
te le linee ad alta velocità. 

Già alcune aziende veronesi 
usufruiscono di questo servizio, 
tra le prime dall’agosto del 2019 
Calzedonia Group che intende 
rafforzare ulteriormente tale mo-
dalità di utilizzo. In questa pro-
spettiva per le imprese veronesi 
si apre dunque uno scenario nuo-
vo, che consentirà di trasportare 
le merci in modo veloce, puntua-
le e sicuro con evidenti vantag-
gi competitivi nel rispetto della 
compatibilità ambientale e della 
sostenibilità economica che so-
no diventate leve strategiche del 
nuovo modo di produrre.  
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